
 

 

 

SANITA' E SALUTE / Intitolato ad Enzo Consarino il blocco operatorio del Pugliese 
Ciaccio 

Stamattina con una sobria cerimonia 

Mercoledì 19 Marzo 2014 - 17:52 

Una testimonianza permanente in memoria di un grande 
professionista che ha sempre lavorato con passione e dedizione per l’Ospedale di Catanzaro. E’ quello che l’Ao 
Pugliese-Ciaccio ha voluto inaugurare questa mattina svelando una targa commemorativa in occasione dell’intitolazione 
del “gruppo operatorio” ad Enzo Consarino, scomparso in circostanze drammatiche lo scorso anno. Il messaggio scritto 
sulla targa commemora la figura di Consarino “professionista esemplare amato da tutti per la sua simpatia e la sua 
umanità”. Nel corso di una sobria cerimonia, il Dg Elga Rizzo ha voluto ricordare il compianto primario e responsabile 
dell’UOS Day Surgery in anestesia ed il suo impegno profuso al fine di creare un percorso sanitario virtuoso per gli 
interventi e per l’accoglienza dei pazienti. “Professionista colto, serio e coscienzioso – ha detto la Rizzo – Consarino ha 
lasciato il ricordo di una persona solare, divertente, generosa e capace di trasmettere nei pazienti serenità e sicurezza 
anche nei casi più impegnativi”. 

Il nuovo blocco operatorio centralizzato intitolato a Consarino, situato al piano adiacente al pronto soccorso e dotato di 
otto sale operatorie, ha rappresentato il risultato finale di un lungo processo di razionalizzazione delle risorse che ha 
portato ad accentrare tutte le strumentazioni, i presidi paramedici, i depositi, il ciclo di sterilizzazione, dello smaltimento e 
dello sporco. Oggi nell’ambito del Blocco operatorio, attivato nel marzo del 2011 grazie alla determinazione del Direttore 
Generale Elga Rizzo, operano gli specialisti di Chirurgia generale, Chirurgia d’urgenza, chirurgia Plastica, C. Vascolare, 
C.Toracica, Senologia, Neurochirurgia, Otorinolaingoiatria, Ortopedia e traumatologia, Urologia e le equipe miste del 
Centro e Chirurgie pediatriche Bambin Gesù-Calabria. La responsabilità clinica del Gruppo è stata affidata a Aurelio 
Macrì, medico anestesista rianimatore, che si occupa del controllo delle attività chirurgiche, dell’appropriatezza e della 
corretta esecuzione degli interventi anestesiologici, dei percorsi diagnostico-terapeutici. Il coordinamento infermieristico è 
invece di Maria Rosaria Costantino a cui spetta il compito di ottimizzare ed umanizzare il Nursing, la rotazione del 
personale all’interno delle sale operatore con l’acquisizione della competenza multipla, il controllo delle norme asettiche, 
della manutenzione delle apparecchiature, il consumo di materiali e farmaci. Dopo tre anni di attività i risultati sono molto 
soddisfacenti, soprattutto in considerazione dei grossi limiti di carenza personale. Nel blocco vengono effettuati oltre 
10.000 interventi all’anno e altissimo è lo standard di sicurezza per i pazienti. Il sistema di sterilizzazione è 
all’avanguardia, con accuratissimi protocolli e procedure di funzionamento. La presenza di professionisti specializzati in 
diversi settori ha consentito inoltre l’effettuazione di interventi chirurgici contemporanei e combinati, con l’attivazione di 
un Trauma Team che ha accentuato lo spirito di collaborazione ed il rafforzamento dell’appartenenza aziendale.   



Mario Verre, responsabile del Dipartimento Emergenza-Urgenza presso l’Azienda Ospedaliera “Pugliese-Ciaccio” di 
Catanzaro, nel generale clima di commozione che ha caratterizzato la cerimonia di intitolazione, è intervenuto ricordando 
l’impegno profuso da Consarino per migliorare l’efficienza del Day surgery attraverso l’importazione di modelli e protocolli 
di organizzazione chirurgica e anestesiologico già sperimentati in altre realtà sanitarie italiane. Anche Maria Rosaria 
Costantino ha evidenziato il valore del lavoro di squadra costruito in pochi anni dall’attivazione e che oggi consente a tutti 
gli operatori di affrontare ogni emergenza chirurgica con grande tempestività. Il commissario provinciale Wanda Ferro, 
intervenuto in qualità di “amica” del compianto Consarino, ha voluto sottolineare la grande lezione di uman ità 
dell’indimenticato medico che ha “sempre difeso l’ospedale da ogni attacco esterno e che oggi tutta la comunità vuole 
ricordare per il forte attaccamento alla città”. Infine Renata Ciriaco, vedova del dott. Consarino, affiancata dalle sue due 
figlie, ha rivolto un ringraziamento a tutti i presenti che, nel ricordare un uomo ricco di passione che ha combattuto per 
l’ospedale, oggi “sono chiamati a raccogliere la sua eredità e a spendersi con la stessa dedizione per la professione e 
per il prossimo”. L’Azienda Ospedaliera Pugliese-Ciaccio, inoltre, ha voluto offrire un’altra testimonianza importante in 
memoria di Consarino promuovendo una borsa di studio per giovani anestesisti che consentirà di sopperire, seppur in 
minima parte, alle carenze di organico dettate dal blocco del turn-over.   

 


